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Sei cosi ipocrita, che come l'ipocrisia ti avrà ucciso 
sarai all'inferno e ti crederai in paradiso. 

(da La religione del mio tempo. Garzanti) 

RICEVUTI 
OmSTBPIVanTA 

Avvisi di garanzia 
ai mondi virtuali 

Q uando sento mia 
madre al telefono, 
lei mi elenca pun
tualmente i desti-

^ ^ ^ ^ ^ " natari degli avvisi 
m^mmmmm di garanzia per le 
tangenti, insinuando sempre il 
sospetto che ci sia dentro anche ; 

qualcuno dei «nostri». Conclu
dendo sempre con due doman
de La prima: «Ma quell'Occhet-
to che cosa fa?». La seconda: 
«Ma dove andremo a finire?», lo. j 
che sono un giornalista, dovrei 
saper rispondere. Invece anne
go nell'imbarazzo. Non me la 
posso più cavare con uno stra- : 
sclcato «male». Dico «chissà», '•• 
pensando tra di me che appena ; 
toccato ir tondo sì può comin- ; 
ciaye'à scavare! còme scriveva ; 
non so quale cantante demen- ; 
ziale. Piuttosto i tempi corrono, i -
fatti si accavallano, e quasi si . 
bruciano nella fretta di compa- ' 
rire e di mettersi In fila ai prece-. : 
denti. Una volta uno scandalo 
delle banane con I, suoi pochi 
inquisiti democristiani si poteva : 
trascinare per mesi e anni. 
Adesso gli avvisi dì garanzia si 
moltiplicano in progressione 
geometrica. Nella lentezza degli -
anni Sessanta e dei loro scanda
li c'era una •normalità»; che la-
sclava la facoltadl vedere, con- j 
statare, credere, giudicare. La • 
rapidità disorienta la ragione. / 
Gli spettacoli sono sempre più '•• 
confusi. Slamo sull'orlo della, 
catastrofe? La gente pufrerede- • 
re anche questo, ma penso che ' 
ormai del palazzo non. abbia • 
più alcun Interesse. Lo'lascia 
crollare, pensando che comun
que il resto, quello che sta:fuori, ; 
debba andare avanti, altrimenti • 
chi si salva più. Le due società 
non s'incontrano e forse non si ; 
sono mai incontrate davvero. 
Parto di sensazioni, di emozio-. 
ni, di quei sentimenti che ti fan-. 
no sentire partecipe di qualche• 
cosa Poteva capitare una volta. 
Forse l'ultima è stato- attorno -
agli anni •'• Sessanta-Settanta. ! 
Adesso la televisione fa da 
specchio e da contenitore. 1 : 
Craxi o l Citaristi stanno chiusi 
là dentro. Noi siamo di qui e 
dobbiamo arrangiarci. Come se 
Craxi e,Citaristi appartenessero • 
ad una realtà'virtuale, come 
una colonia di Philip Dick. Altri- ; 
menti non si spiegherebbe per-; 

che tutti stiano 11 a guardare' 
senza muovere un dito. Che ci ' 
siano insomma solo Di Pietro, 
gli altri magistrati (quelli buo
ni) e gli inquisiti. Il resto non 
conta. Guarda. A cominciare 
dalla politica. Guarda la televi
sione. Eccola.. «Mia madre per 
esempio si è guardata la televi
sione gli, incontri di pugilato. 

Non riuscivo a credere ai miei 
occhi e nemmeno lei ci crede
va. In realtà di per sé non l'a
vrebbe mai fatto, ma non stava 
guardando gli incontri di pugi
lato bensì semplicemente la te
levisione». La citazione è da Pe
ter Bichsel e dal suo ultimo libro 
apparso In Italia, «Le piacereb
be essere stato Mozart?». Bichsel 

' ama scrivere pagine assai rapi-
1 de, spesso in forma narrativa, 
', che si interrompe per conside
razioni di stampo etico più che 

. politico, che hanno per lui temi 
diversi e uno scenario presso
ché fisso: la sua Svizzera, presa 

: di mira con ironia e sarcasmo. 
E' un moralista, però tragico. 

• L'avesse letttvEco lo colloche
rebbe tra gli apocalltticr. Certo 

< ne dice di pesantissime nei con
fronti del suo paese e del vizi 

, dei suoi abitanti, che sono poi' 
' vizi spesso universali. Ad esem

pio, a proposito della verità: «La 
. verità e nlent'altro che la verità! 
Che orribile pretesa! Impedisce 
fin dall'inizio un dialogo .tra- és-

: seri umani». E racconta qualco
sa per spiegare la fondatezza 

• dell'aforisma dileggiando la so-
\ cietà dei critici (cinematografi-
< ci) svizzeri: «...si fece un dibatti
to e io avevo l'impressione che 
ciascuno dei presenti fosse mol-

; lo più interessato a dare prova 
; della sua Incorruttibile capacità 
critica che a far piacere all'auto
re del film. A me questo faceva 
tristezza. In un'occasione simile 
si poteva In fondo conversare o 

,- far festa». Ed è. notando la diffe
renza tra noi e gli svizzeri, quan-

' to avviene alle nostre presenta- '. 
. zioni librarie: mai Uno che parli 
'.male e, quando per l'infima 
, qualità del testo non se ne po-
; Irebbe proprio fame a meno, si 

p a r l a d ' a l t r o . '•!•;*:•?•:*.•••.•••„.*•.„•,*;.•. : 
La verità è una gran fregatura. 

:'Impedisce il dialogo, allontana 
le persone le une dalle altre, 

.rompe gli schieramenti, scom-
' pagina te alleanze. Di fronte alla 
; verità di tangentopoli il fantasio-
'•' so pullulare nelle stagioni pas
sate di sigle strategiche sembra 

: naufragato. Dal. centro sinistra 
; al pentapartito, dal quadriparb-
. to al governo dei laici, dalle 
; giunte di- sinistra ai governi di 
unità nazionale, dall emergen-

f za ai tecnici. Tutti spariti. Chi si 
fida più dell'altro? Non ci resta 
.che Amato? «Abbiamo urgente 
; bisogno - concludiamo con Bi-
: chsel - di chi ancora non sa co-
' s'è il consenso basato sulla veri

tà-dichi ancora spera». 

PeterBtchsel -' 
» «Le piacerebbe essere stato Mo-
-zart?», taarcos y Marcos, 
pagg. 172, lire 20.000 
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Armando Spataro, giudice, ci racconta la sua esperienza, che si uniscea 
quella di tanti altri coraggiosi come lui. Storie di magistrati che hanno in
dagato e scoperto i mali di un «sistema». E l'edificio vacilla... 

Parla l'accusa 
IBIO PAOLUCCI 

D *t inchieste giudi-
' ziane sono pieni 

i giornali. Mafia, 
camorra, cnmi-

^ nalità organizza
ta, tangenti. Di 

Retro è uno dei nomi più pò- '•• 
polari in Italia. Ma come vivo- ;, 
no i giudici questi tempi? Se •• 
oggi sono circondati dal con
senso solo pochi anni fa le co- "; 

se erano molto diverse. Esiste, 
si sa, un oscillare della pubbli
ca opinione, ma si vorrebbe 
anche sapere come questo in
cide sull'azione e sulla vita del 
magistrato. Inoltre, che cosa 
prova l'inquirente quando si 
trova ad affrontare vicende, 
che, lo voglia o no, influenza
no profondamente il quadro 
politico nazionale7 Restano in
tegre la sua «solitudine» e la 
sua serenità; dì, giudizio? E 
quando/come è successo, e la 
minaccia della morte (sua odi ' 
altri colleghi) che deve affron
tare e in modo terribilmente 
tangibile, qual è la sua reazio
ne? ..-ì?i„-,..«:?'. 
-. Per cercare risposte a inter
rogativi tanto seri, nella mente, 
oggi più che mai, di molti, ab
biamo provato a porre queste 
ed altre domande ad un giudi
ce assai noto per le sue inchie
ste sul terrorismo il Sostituto 
procuratore Armando Spataro, 
44 anni, sposato con un figlio, 
nato a Taranto, a Milano dal 
settembre 76, sempre Pm, e 
oggi anche segretano naziona
le del «Movimento per la giusti
zia», la corrente della magistra
tura di cui faceva parte, fra i 
tanti, anche Giovanni Falcone 
• '•,. Dottor Spataro, cominciamo 
,: dal consenso, che oggi dr> 
y conda 0 lavoro del magUtra-

' ti. Non è sempre stato cosi, 
:': però. Quali sono stati gli ef

fetti di questo pendolari
smo? ../•-., yyr 

SI, ora viviamo un momento 
favorevole, di grande credito 
Ma questo non deve farci di
menticare quello che è avve
nuto nel passato, e cioè un co
stante mutare degli umon del
la pubblica opinione spesso 
indotti da manovre altrui, ma 
anche, bisogna riconoscerlo, 
dall'azione della magistratura, 
sia in senso positivo che nega
tivo. •,.,..;,...;„ 

' • Qualche esemplo? 
Eccoli: il grande favore ai tem
pi del terrorismo, momenti 
egualmente buoni nella pnma 
fase delle indagini del pool pa
lermitano anti-mafia, subito 
dopo le confessioni di Buscet-
ta. Siamo, grosso modo, alla fi
ne degli anni Settanta, inizio 
anni Ottanta. Poi II pendolo 
oscilla in altre direzioni, con
temporaneamente alle inchie
ste a sfondo politico, come, ad 
esempio, quelle su Calvi, sulla 
P2, su Teardo. Questo provoca 
la reazione di un certo potere 
politico e l'inizio di una cam
pagna tesa a minare il consen
so verso la magistratura. È lo 
stesso periodo in cui si verifica
no fatti imputabili alla magi
stratura; come, per esempio, la 
gestione del processo Tortora 
Abbiamo cosi, insieme, la rea
zione di certi settori della clas
se politica ed errori dell'auton-
tà giudiziaria. La conseguenza 
è una caduta di credibilità del
la magistratura e il tutto sfocia 
nella campagna per «la-giusti
zia giusta» e nel referendum 
per la responsabilità civile dei 
giudici, che segna il momento 
di massima discesa del con
senso verso i magistrati. Segue 
un biennio in cui il paese sem
bra accreditare all'avvocatura 
e non alla magistratura il ruolo 
di alfiere dei diritti dei cittadini 

Vanno In libreria nei prossimi giorni due 
libri dedicati, attraverso la testimonianza 
diretta del protagonisti, al lavoro di 
magistrati che, In varie parti d'Italia, hanno 
Istruito le più Importanti inchieste sulla 

, criminalità organizzata, la mafia, le 
' tangenti, U terrorismo, le stragi. Del primo, 
«GII uomini della giustizia dell'Italia che 

; cambia» (Laterza, pagg. 153, lire 18.000) è 
' autore Antonio Roccuzzo, un giornalista 
passato dall'esperienza In diversi 
quotidiani alla redazione della nuova 
trasmissione televisiva condotta da Santoro, 
«Il rosso e il nero». , •• -• 

fl secondo è di Gianni Barbacctto, pure lui 
giornalista (lavora al settimanale »n 
Mondo»). Significativo U titolo «Il grande 
vecchio» (Baldini e Castoldi, pagg. lire 
20.000). 
Entrambi gli autori hanno intervistato I 
titolari delle inchieste giudiziarie che hanno 
segnato, negli ultimi vent'annl, la storia ilei 
nostro paese, dalla strage di piazza Fontana 
alle Indagini sulle tangenti. E tra di loro ci 
sono giudici dai nomi a noi familiari come 
Stìz e D'Ambrosio, Tamburino e Colombo, 
TuToneeCasaon.MancusoeAyala, . , 
Vaudano e Caponnetto, DI Lello e Falcone. 

*»«* - < > * 

e direi, per semplificare, che 
questo periodo dura fino all'e
splodere dell'inchiesta «Mani 
pulite». Bisogna, perù, ricorda
re, che quello precedente è 
anche il periodo degli attacchi 
di Cossiga alla magistratura e 
al suo organo di autogover-
no,IICSM.-..,,--K-.Wj1_y;.-- v:,,.,. 

È un periodo che si chiude, 
più o meno, all'Inizio del 
"92...^;::;*;, :,..-,•-,-.cvv. 

Si chiude quando almeno tre 
eventi segnano la nuova inver
sione di tendenza: l'inizio del
l'inchiesta sulle tangenti, l'ele
zione del Capo dello Stato, le 
stragi di Falcone.e Borsellino. 
Sono questi eventi che provo
cano uno stringersi della gente 
attorno alla magistratura, sino 
a fare assumere al giudice un 
ruolo di «vendicatore sociale» 
sia nei confronti della corru
zione politica sia verso il pote
re mafioso. Tuttavia, vista l'e-
spenenza del passato, non è 
certo che tale credito possa 
considerarsi definitivo. Questo 
anche perchè la situazione è 
densa di pencoli sia per l'eco
nomia che per l'assetto politi

co e lo è in modo tale da far te
mere che all'euforia di oggi 
possa far seguito una recrimi
nazione-diffusa nei confronti 
della magistratura proprio per 
la sua azione di smantella
m e n t o , y .-,,.. •/•-•••'•>>::••-J'..,r\ . .-

Come vive un giudice queste 
, situazioni? -. 

Di una cosa sono sicuro, e cioè 
che, in qualche modo, il magi
strato è costretto a lavorare in 

. solitudine. E questo significa 
operare in ossequio alla legge 

..-. e secondo coscienza. E signifi-
; ca essere liberi. Non c'è alter; 

:~ nativa a questo. E dunque se la 
';•' situazione di oggi può gratili-
. card, la nostra azione deve 

; mantenersi equilibrata, non la-
' sciarsi influenzare dagli umori 

,;' della gente. Ky-y;^ -•rfv*'"••!• 
Per Inciso: quanto guada
gna un giudice? •.,.;.-_• 

; Con una ventina d'anni d'an
zianità si arriva a cinque milio
ni e mezzo. y y-\* ' X: •:•'.'•/X ' ••• ;'• 

Pressioni, Influenze, condi
zionamenti: ne ricevete? - -

• • Posso rispondere per il mio Uf
ficio, che conosco a fondo. La 

" gente deve essere certa che 
.': pressioni non ne esistono e 

; che tentativi di intimidazione 
non hanno la minima speran-

' za di successo. Il nostro Ufficio 
., è compatto e sereno. Più in ge-
; nerale, sono convinto che i 
• magistrati non si muovano con 
• la pretesa di fare politica o di 

•;• contrastare un determinato ce-
-•to politico. Questo sarebbe 
. fuon dal nostro ruolo e sareb
be grave se avvenisse. Ma nello 

stesso tempo se la nostra azto-
'. ne ci porta allo «scontro» con 

chi ha ridotto il paese in queste ' 
.: condizioni, la cosa, direi/non ; 

. ci spaventa. In sostanza: le im
plicazioni politiche dell'azione ' 

, dei magistrati sono e devono 
••• - essere ininfluenti rispetto al lo-
'•'. ro agire. Ci viene chiesto trop-

: pò spesso di farci carico della 
crisi dei partiti e delle conse
guenze politiche ed economi-

;; che della nostra azione, lo ri'- ! 
. spondo: guai se il magistrato si-
;.facesse influenzare da queste 
'•• preoccupazioni. Noi crediamo 

';; all'obbligatorietà - dell'azione. 
f penale e non è per nostra scel-
' ',' ta se questa colpisce una gran 
-"• parte del ceto politico dingen-
.',te. ; . 

< Ma fra voi ci sono stati e ci 
; '• • sono 1 Carmelo Spagnuoio e 
'•':l'-: i Corrado Carnevale. y-f^K, 
; Certo. Non c'è dubbio che an-

che all'interno; della magistra-
';;. tura vi siano rilevanti cadute di 

prestigio, dovute a vere e pro-
, prie colpe della magistratura 
. medesima. La stessa indipen
denza della magistratura, alla 

;.' quale tanto teniamo, è servita 
:'••'.• a coprire inefficienze; inerzie e 
• • persino lotte di potere in seno 
' al CSM. E tuttavia, credo che al 

,-, nostro intemo siano presenti 
r. forti anticorpi, capacità di de-
« nuncia, spesso sfociate in dure 
tri: sanzioni disciplinari. ., <y-; -.• •;->• 

Dottor Spataro, sul suo cam-
' ' mino di giudice d sono due 
"•'; ; morti, Ernillo Alessandrini e 

.. Guido Galli, n primo era uno 
del suol amici più cari. Col 
secondo stava Istruendo la 
stessa inchiesta, lei come 

Pm, Galli come giudice 
Istruttore. Cosi la morte di 
un giudice lei ha dovuto af
frontarla due volte. Che co
sa hanno rappresentato per 
lei questi omicidi? , ... 

Alessandrini e Galli erano per 
me quello che Falcone e Bor
sellino sono stati, per i colleghi 
siciliani. Credo che molti giudi
ci abbiano avvertito sulla pro
pria pelle il peso della morte di 
colleghi amati. Per quanto mi 
riguarda, non si tratta solo di 
eventi che hanno cambiato la 
mia vita e quella della mia fa
miglia. Sono anche fatti che mi 

•. hanno indotto ad amare di più 
; il mio lavoro e persino questa 
; città, nel senso che mi hanno 
• ' legato a doppio filo alla neces-

' sita di testimoniarvi l'impegno, 
.costi quel che costi. --.^ •;." . 
..Conte aie poi saputo, quella 

di Galli poteva essere la sua 

K.% morte».. ':,-. -.:\.y:^...-, ->;.Vj 
. Il sacrificio di Alessandrini e di 
.Galli non è, né più né meno, 
:: che il sacrificio dichi compie il 
;, proprio dovere, pur nella con-
'.' sapevolezza di ciò che di peg-
- ; gio potrà capitargli, e non a di-
"i fesa di un sistema politico o di 
.-chi rappresenta le istituzioni, 
'; ma delle istituzioni stesse e dei 
Z valori di democrazia che cosu'-

tuiscono punti di riferimento 
• insuperabili. Di questo ho par-
' lato più volte anche con Gio-

. vanni Falcone - e - lui quasi 
' scherzava su queste prospetti
ve drammatiche. Ma, badi, 
non perchè fosse uninco-

' sciente o un votato al martirio. 
No, semplicemente perchè per 

. chi crede in questo lavoro non 
. v'è altra alternativa. ;J?-_, .•*.•?':' 
'""••. Che cosa pensa della cosld-

,' detta scivolata del suo colle
ga Gherardo Colombo. 

Colombo, intanto, è uno.dei 
: colleghi più preparati che io 

conosco. .Dico: questo per 
escludere che nei noto caso si 
siano verificati errori giuridici. 
Tutt'al più, a mio avviso, come 
lui stesso ha rilevato, si è tra
scurata la possibilità di una 
reazione corporativa. di chi 
non aspettava altro che l'occa
sione per chiedere la testa dei 

; giudici di Mani pulite. SI, forse 
' '• Colombo avrebbe fatto meglio 
: a recarsi personalmente alla 

*< Camera e a spiegare di perso-
' na di quali documenti aveva 
', bisogno. Tuttavia non c'è dub-
- bio che vi è stato un tentativo 
' di forte strumentalizzazione, 
• naufragato, penso, solo grazie 
•' al senso di misura dei vertici 
', ; del Parlamento e alla presa di 

posizione del presidente della 
ì Repubblica. S,.^«:V..I.ÌÌV.;-J,;,5 
,.. Ultima domanda. Lei fa par-

" • te del pool contro la crlrni-
' nalltà organizzata e la ma

fia. Cbe cosa succede a Mila
no? .„....,.:•".:: i. • y 

Il nostro, in questo momento, 
è un lavoro in profondità, di 
conoscenza e di acquisizione 
di dati. Credo che, quanto pri
ma, se ne potranno cogliere i 

, frutti, visto che si tratta di un la-
' voto molto serio. Di sicuro, il 
' nostro lavoro sarebbe più rapi
do e proficuo se anche altre 
sedi giudiziarie si ispirassero 

: alla necessità di assicurare as-
' soluta e tempestiva collabora-
; zione, cosa che purtroppo non 
/ sempre avviene. Di certo la 
; «piazza» . di Milano emerge 
; sempre più come luogo di 
confluenza delle attività ' di 
quasi tutti i gruppi criminali or-

' ganizzati operanti nel paese, 
mafiosi e non. La tendenza, 

' comunque, anche grazie alla 
collaborazione di molti disso
ciati, è nettamente a favore 
delle istituzioni..-..-.. •...»-•> 

ECONOMICI E ALTRO 
GRAZIA CHERCHI 

Donne, alla peggio 
siatèhigame 

S ' egnalo questa vol-
- ta due libri che co- • 

;..-.: stano entrambi 
• ventimila lire, e 

_ _ . che quindi proprio ' 
«economici» non; 

sono. Comunque oltre questa : 
cifra, qui, non mi azzarderò.. 
Sono stata sorpresa che abbia ,• 
suscitato sorpresa il fatto che : 
l'ultimo testo teatrale di Arthur ; 
Miller - di cui ricorderete ad -
esempio Morte di un commes- • 
so viaggiatore, Erano tutti miei -
figli. Il crogiuolo - sia anziché 
una tragedia, una commedia. ' 
Quasi che lo scrittore avesse ì 
l'obbligo di star confinato in f 
una nicchia «tragica»: persod-.' 
disfare la pigrizia dei critici. Sa- , 
rebbe poi, secondo • alcuni, * 
un'ulteriore aggravante il fatto • 
che Miller sia approdato alla ; 
commedia alla rispettabile età : 

di 76 anni. Ciò, significa, tra le -
altre cose, ignorare tutto della : 
grande libertà della vecchiaia, i 
pari solo a quella dell'infanzia ;' 

La commedia di Miller, usci-
ta a cura di Masolino d'Amico. " 
è La discesa dì Mount Morgan > 
(mentre a teatro, dov'è in que
sto periodo rappresentata, il ti-
tolo è stato leggermente modi- ; 
ficaio: Giù dal monte Morgan, ' 
jna io qui mi riferirò solo.al li- ; 
bro: persa l'abitudine di anda-
re a teatro, sto recuperando 
quella di leggere i testi teatra- -
li). È una commedia agrodol- -
ce, che fa riflettere ancor più • 
che divertire. E che vale la pe- ; 
na di leggere: anche se vi si im- ,. 
piegano espedienti un po' da- : 
tati, e forse vi si chiacchiera un ; 
po' troppo (alla maniera di 
certi - scrittori brillanti come : 
Bellow, che peraltro oggi sem- ' 
bra più estenuato di Miller). 11 • 
suo tema centrale affrontato -
con amarognola lepidezza è 
apparentemente la bigamia. ? 
nella sostanza, la vana ricerca 
della felicita nella coppia. ,\s ••'•••: 
•• Il protagonista, un ricco assi- : 
curatore, ha due mogli - una -
sui cinquanta e l'altra, arrivata -
dopo, sui trenta - che non san
no l'una dell'altra, ma lo sco- ; 
prono quando il nostro assicu-
ratore finisce all'ospedale in 
seguito a un incidente d'auto. 
Le due. accorse entrambe al • 
suo capezzale, reagiscono alla 
notizia vuoi con furore vuoi : 
con vittimismo, e invano l'assi
curatore cerca di spiegare che 
molto hanno avuto da lui: una 
vita più che agiata, un figlio a i 
testa e, infine, la felicità. Da 
cui, in quelle dimensioni, non ; 

avrebbero goduto se lui avesse -
avuto solo l'una o l'altra. E che • 
forse il meno febee è stato prò-
prio lui, anche pervia dei sensi ' 
di colpa. Una battuta del testo 
ci informa che la bigamia è in .' 
aumento negli Usa, e forse an- : 

che da noi: gli uomini te la : 
spiegano col : : bisogno - del > 
«doppio»... e le donne? Nella • 
commedia di Miller non ven- • 
gono fuori granché, stanno : 
sullo sfondo un po' insigniti-, 
canti e verrebbe voglia di dir 
loro: non prendetevela tanto 
per quel chiacchierone forse 

siete diventate noiose (come 
lui dice) a forza di star il ad 
ascoltarlo. Occupatevi d'altro, 
trovatevi altri : interessi. . alla 
peggio, diventate bigame an-
chevoi! ••: •••" ...'•;.., ..:. ". 
• Un pentito è uno dei sette 
racconti, compresi ncM'ultimo 

; libro di Antonio Sebenedetti, 
Racconti naturali e straordmar. . 
. Che io sappia, è il primo rac
conto italiano su un penuto. 
qui non di mafia ma di terron-

\ smo (ma non sarebbe più giu
sto usare la parole «delatore» ' 
per questi pentiti degli «non 
altrui?). Debenedetti sceglie 

' come protagonista un ex lea
der autonomo, tale Silvano 
Morelli, che, vezzeggiatissimo 
nei salotti e dagli «intellettuali» 
(con i suoi compagni quasi , 

: non Io si vede, e forse è meglio 
cosi, dato che non ha la stazza 
del «leader carismatico» questo ' 
fascistello dannunziano), fini
sce in galera, forse perché co-

. stretto un brutto.giomo a tra-
'• durre in azione criminosa le 
: sue ciance pseudorivoluziona
rie. Dopo un periodo a ReRina 
Coeli, tra droghe e froci, deci- , 
de di vuotare il sacco. Toma 
cosi libero in un canicolare li
ne luglio romano. Da questo 
momento il racconto prende 
quota e descrive assai bene , 
una sottoumanità tra cui si ag
gira il Morelli, ormai un rotta
me umano «cariato dentro e 

'. fuori». Costui cerca e trova 
ospitalità presso un informato
re della polizia. Pippo Canepa, < 
detto Canepone, che è la crea
zione più felice del racconto 
(che avrebbe dovuto essere . 

• un romanzo breve se Debene- ' 
detti avesse un po' più fiducia . 
in sé), un omosessuale ormai 
anziano, ormai - una cuoca-

i massaia che accudisce mater
namente coi manicaretti van 
l'ex leader. Il quale, dopo aver 
ciondolato un po', incontra ' 
un'ex amica degli anni d'oro 

, (tutti sono «ex» qualcosa in Un 
pentito) che Io userà per spac
ciar droga sotto la copertura di 
un negozio d'antiquariato. De
benedetti è riuscito a darci cosi 
uno spaccato di non vita o sot
tovita formicolante di gentagl-a 

' che ha, al più, il sentimentali
smo dei cinici: un magistrato 
arrampicatore col gusto della 
sopraffazione, una marchesa 

- libidinosa, un insegnante uni-
• versitario represso e innamora-
, to inconsapevolmente della vi-
: talità, - una volta sorda ora 
; spenta, del Morelli, ecc. ecc 
Tra passioni simulate, scambi 
di parole che non scambiano 
nulla, aleggia sul racconto un 

; sordo rancore per la vita, ben -
: esemplificato dal Morelli «cui 
; piace far scontare agli altri 
d'esser stato obbligato ad abi
tare questo mondo». , . 

ArthurMUIer 
. «La discesa da Mount Morgan». 
,: Einaudi, pagg. 122, lire 20.000 
Antonio Debenedetti -
«Racconti naturali e straordina 
n» Rizzoli pagg 190 lire 
20 000 

• • • • SPIGOLI • a • • 
L'ondata di turpiloquio che si è ' 
abbattuta sul nostro paese non 
accenna a defluire. Ha or- ,'•; 
maiinvestito tutte le categorie: X 
politici, sociologi, entertainer "X 
televisivi (la tivù in certe cose y 
parte sempre per prima), tas- 1' 
sisti e vicepresidenti, coprendo -
tutte le fasce d'età. Si immagi- --
na benissimo la prima parola : ; 
(in cinque lettere) che al pò- •'; 
sto di mamma o papà dirà il ' 
piccino. L'astuta spiegazione ?'•' 
di chi si è piegato per ultimo è: :--
«La gente parla così». Convien ;;> 
quindi rassegnarsi all'infame '',: 
intercalare (e al verbo, guidato < 
da formiche). Cosi, l'anoma- !..* 
lia, l'anormalità risiedono: a) y: 
nell'essere onesti, b) nel non ' ' 
essere volgari. *••••„;,-*-•.;,••...- c-sy 
'Quanto ai giovani ai quali •: 
appartiene, se ci sarà, il futuro, 
accanto al predetto vocabolo e 

verbo, bisogna notare anche la 
perspicua presenza di: ockay, 
perfetto, un animino, no pro
blemi. E, da qualche tempo in 
qua, dell'intercalare «niente» 
•Niente, ti saluto», dice la r» 
gazza alla fine della telefonata ' 
che è durata l'intero pomeng-
gio. «Poi, niente, siamo andati 
al cinema», racconta il ragazzo 
in metrò. L'altro gli risponde-
«Io invece ho studiato, niente, 
la rivoluzione ; francese» Il 
niente sta già lambendo il 
mondo adulto: «Niente, vado a 
scrivere l'articolo», mi saluti il. 
collega giornalista. Evia nienti-
ficando: . nel • niente viviamo 
non facendo niente. Niente, il ' 
nostro • paese si . riprenderà 
Niente, ce la faremo. Come 
scrisse anni fa Fortini: *Ah che 
la lingua combatte / dove il 
niente duole» 

• COi 


